






Questo  documento  e  i  rimandi  che  cita  (Germania  1976)
documentano  le  conseguenze  dei  primi  esperimenti  di  tortura
bianca,  quando ancora si  pensava che la  lettura del  pensiero non
esistesse e che le forme di deficit psichico fossero esclusivamente la
concausa delle allucinazioni, mentre oggi sappiamo che queste cose,
che coincidono quasi perfettamente ai sintomi da me vissuti sin dalla
fine del 2001, e permanentemente dal maggio 2002, possono essere
derivate  da  strumenti  microelettronici  o  forsanche  biologici  di
telecontrollo, rispetto ai quali le “mature” “democrazie” occidentali
non danno alcuna garanzia di diritto ai cittadini che ne diventano
preda e cavia insieme, poiché sono proprio dello “Stato” i gruppi
criminali che utilizzano questi sistemi. Pare in Italia autorizzati sin
dal  1982  dai  “decreti  segreti  antiterrorismo”,  ancora  attuali,  di
Spadolini. Quanto alle carceri speciali di tipo F in Turchia, furono
progettate da un ingegnere italiano il cui nome venne pubblicato su
Liberazione nel 2000. Ponendo in isolamento i prigionieri politici,
gli si impedivano le forme collettive di auto-difesa e solidarietà.
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